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Nell'incontro del 26 novembre a Mestre la direzione Electrolux ha ribadito la presenza di rilevanti 
problemi;  a livello europeo  infatti, nonostante la leggera crescita delle vendite, il 2013 sta producendo 
perdite particolarmente accentuate nelle aree del lavaggio e della refrigerazione. 

Ci è stato detto che per il 2014 il budget in definizione prevede vendite stabili rispetto al 2013 e che allo 
stato attuale i volumi prodotti in Italia sono destinati per l'80% all'esportazione. 

L'azienda oggi ha anche dettagliato al coordinamento nazionale di Fim, Fiom, Uilm le azioni aziendali 
che sono state oggetto di consultazione lo scorso 12, 13 e 14 novembre 2013 al Comitato Aziendale 
Europeo. 

Il piano di ristrutturazione, relativo agli anni 2014 -2015, che l'azienda ha ribadito di voler realizzare per 
ridurre i costi strutturali e il costo del prodotto del 4-5%  entro l'inizio del 2016, si concretizzeranno 
nella semplificazione dell'offerta di prodotti, riducendo lo stock di magazzino dei prodotti e dei 
componenti,  il numero dei marchi e dei modelli,  selezionando clienti e adattando l'organizzazione con 
l'obiettivo di ridurre i costi e non aumentare i prezzi. 

La Electrolux ha confermato la volontà di realizzare le azioni già comunicate nell'incontro del 28 ottobre 
scorso ovvero: 

 la riduzione di 931 impiegati in Europa tra il 2014 e il 2015; 

 Il trasferimento della lavatrice  Prometeo da Porcia a Olawa Polonia nel 2014; 

 L'industrializzazione del nuovo Cairo 3 in Ungheria a Jaszbereny; 

 il trasferimento della Lavastoviglie 45 cm a Zarow in Polonia nel 2015; 

 Il ridimensionamento dello stabilimento di Satu Mare in Romania, dove si realizzano le 
produzioni della cottura, con una riduzione di 100 persone; 

 l'investigazione sugli stabilimenti italiani iniziando un confronto con le OO.SS. 

L'azienda ha dichiarato che i primi effetti riguardanti le iniziative relative ai trasferimenti di produzione 
si realizzeranno oltre il primo trimestre del 2014 e che é disponibile a riconsiderarle se, nel corso 
dell'investigazione, si acquisiranno elementi utili per la modifica alle azioni già decise, mentre ha 
confermato la decisione di riduzione sulla struttura impiegatizia. 

Gli esuberi dichiarati dall'azienda in Italia nella struttura sono 154 tra gli impiegati, 2 tra gli operai e 20 
dirigenti; nell'incontro sono stati dettagliati per stabilimento (125 Porcia, 8 Pordenone, 2 Susegana, 14  



 

Solaro, 7 Forlì) e per funzione 43 eccedenze nell'area commerciale, 3 nei servizi di supporto per il post 
vendita, 1 nel servizio ai grandi venditori, 8 nella società che si occupa delle vendite  internazionale, 7 
nei servizi finanziari e societari, 8 tra gli I.T., 21 nell'IndustriAll design,  19 in ricerca e sviluppo lavatrici, 3 
in ricerca e sviluppo lavastoviglie, 2 in ricerca e sviluppo cottura, 19 in servizi alla fornitura, 18 in 
logistica, 4 progettisti meccanici del centro tecnologico. 

La Electrolux ha dichiarato che fino al termine del confronto/negoziato non verranno attivate procedure 
di licenziamento collettivo o individuale;  nello stesso tempo negli stabilimenti l'azienda si é riservata di 
avviare contatti individuali con i lavoratori interessati. 

Fim, Fiom, Uilm e i delegati del coordinamento hanno ribadito all'azienda che non condividono 
trasferimenti di produzione e riduzione di personale e chiedono di partire da quanto concordato 
nell'accordo del 22 marzo scorso. La discussione proseguirà il 18 dicembre 2013 per una discussione di 
merito con l'azienda con l'obiettivo di verificare come recuperare livelli di competitività, rinnovare il 
contratto di solidarietà alla sua scadenza, difendere le produzioni e l'occupazione. 

 Il coordinamento proclama 4 ore di sciopero nei giorni 28 e 29 novembre, nell'ambito delle iniziative 
decise dal comitato aziendale europeo, ed ulteriori 8 ore di sciopero articolate a livello territoriale, 
nonché la prosecuzione dello stato di mobilitazione in tutti gli stabilimenti. 
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